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GINA-URSS Gratitudine di Mosca per la collaborazione con la quale si è risolto l'episodio 
m \ m 

i contatti si fanno più intensi 
Pechino restituisce un aereo dirottato 

II commercio lungo la frontiera dello Heilongjiang è aumentato del 60 per cento rispetto allo scorso anno - L'incontro di Lì Peng 
con Gorbaciov - Si moltiplicano i canali di dialogo e di scambio politico - Ma i cinesi continuano a parlare dei «tre ostacoli» 

Da) nostro corrispondente 
PECHINO — Un .Antohov 24. 
sovietico viene dirottato su» 
cieli siberiani. Il vecchio ma so­
lido bimotore a elica finisce — 
non si sa ancora come, né co­
stretto da chi ~ con l'atterrare 
da qualche parte nello Heilon-
jiang, la provincia manciuriana 
della Cina che confina con 
l'Urss lungo l'Amur e l'Ussuri. I 
cinesi in quattro e quattr'otto, 
con la pissima discrezione, fa­
cendo attenzione a non creare il 
minimo imbarazzo alla contro­
porte sovietica, restituiscono 
passeggeri, equipaggio e, presu­
mibilmente pirata o pirati. La 
cosa avviene il 19 dicembre. Si 
viene a sapere ora che Pechino 
conferma — pur senza far tra­
pelare i particolari — e Mosca 
•esprime gratitudine alle auto­
rità cinesi per lo spirito di colla­
borazione da buoni vicinit. 

Segno dei tempi. È vero che 
sono ormai molto lontani quelli 
in cui cinesi e sovietici sull'Us-
surì si sparavano. Ma fino a 
qualche anno fa il cronista non 
avrebbe probabilmente potuto 
riferire notizie del genere. Sem­
mai quella relativa a qualche 
«spia di una potenza straniera» 
smascherata e fucilata da quel­
le parti. Ora invece, su quello 
che sul finire degli anni G0 era il 
confine più caldo dello scontro 
cino-sovietico, non solo la si­
tuazione è tranquilla, ma si vie­

ne a sapere che quest'anno il 
commercio lungo i 3.000 chilo­
metri di frontiera detto Heilon­
gjiang con l'Urss ha superato i 
24 milioni di dollari, con un 
balzo di oltre il 60 per cento in 
più rispetto all'anno scorso. 

La notizia sull'esito del di­
rottamento dell'fAntonov 24 • 
segue a ruota una notizia più 
politica: quella del vice premier 
Li Peng — correntemente con­
siderato come il più probabile 
delfino dì Zhao Ziyang — che, 
in transito a Mosca di ritorno 
da un viaggio in Francia, Ceco­
slovacchia e Bulgaria, viene ri­
cevuto, su proposta di parte so­
vietica, da Gorbaciov in perso­
na. Dopo che il viceministro de­
gli Esteri sovietico Kapitza era 
volato in Cina ad informare i 
dirigenti di Pechino sul vertice 
Urss-Usa di Ginevra e prima 
che — come ormai è previsto 
per l'anno venturo, anche se 
non sono stati ancora definiti 
data e luogo — si svolga l'atteso 
incontro tra i ministri degli 
Esteri dei due paesi. 

Una cosa quindi è certa: i ca­
nali di dialogo e di scambio po­
litico tra Mosca e Pechino si so­
no ormai moltiplicati, vanno 
ben oltre gli ormai tradizionali 
due round annui, alternati nel­
le due capitali, delle consulta­
zioni sulla •normalizzazione», e 
vanno anche oltre i temi stret­
tamente bilaterali, spaziare in­
vece sull'insieme dei grandi te-

Ll-Peng 

Mikhail 
Gorbaciov 

mi di politica internazionale. 
Ma ci sono passi avanti anche 
sul piano dei contenuti, dei 
punti di incontro di Questo dia­
logo? Questo è più diffìcile da 
dirsi. Kapitza, a Pechino, ha 
parlato per la prima volta espli­
citamente anche del tema dei 
rapporti tra i due partiti comu­
nisti, oltre che di quello dei 
rapporti a livello stato-stato. 
Ma da parte cinese c'è maggio­
re freddezza. Sceso dalla scalet­
ta dell'aereo che lo riportava da 
Mosca, Li Peng ha dichiarato, 
nel rispondere ad una domanda 
circa i frutti dei suoi colloqui a 
Parigi, Praga, Sofia e Mosca, 
che essi «avevano avuto un esi­
to estremamente positivo».. Ma 
subito dopo un portavoce del 
ministero degli Esteri cinese si 
è affrettato a precisare che il 
vice-premier si riferiva ai collo­
qui in Europa orientale, non al­
la tappa in Urss. £ la 6tampa 
cinese, in occasione dell'anni­
versario dell'intervento sovieti­
co in Afghanistan non ha affat­
to attenuato la durezza dei toni 
polemici. 

A che punto siamo? I giudizi 
degli osservatori variano note­
volmente. C'è chi osserva che, 
mentre da un lnto la Cina resta 
inflessibile sui tre ostacoli il cui 
superamento considera pregiu­
diziale per la piena normalizza­
zione con Mosca — a comincia­
re dallo spinoso nodo cambo­
giano —, dall'altro ha nella 

pratica accettato quella che era 
stata la proposta di Breznev sul 
finire degli anni 70: avanti con 
gli scambi economici, culturali, 
sportivi, ora anche politici, per 
le questioni più grosse si vedrà 
dopo. Altri sostengono che le 
cose sono più avanti di quanto 
appaia, ma la Cina contìnua ad 
essere inflessibile sui «tre osta­
coli» per non allarmare eccessi­
vamente Washington e non 
creare problemi nuovi mentre 
ne sta risolvendo uno vecchio. 
Altri, infine, intrawedono una 
battuta, se non di arresto, di 
prudenza sulla via del disgelo, 
con l'emergere di nuove preoc­
cupazioni da parte cinese, ad 
esempio circa il rapido riawici-
namento tra Urs3 e Corea del 
Nord — altro paese di enorme 
importanza strategica per Pe­
chino, che si affaccia anch'esso 
alla frontiera manciuriana — 
marcato dal viaggio del pre­
mier nord coreano a Mosca (111 
secondo viaggio importante in 
un anno», nota laconicamente 
l'agenzia «Nuova Cina», dopo 
quello di Kim 11 Sung). 

Resta il fatto che l'agenzìa 
«Nuova Cina», nel fornire a fine 
anno l'elenco dei più importan­
ti avvenimenti del 1985, mette 
al primo posto l'elezione di 
Gorbaciov a segretario del 
Pcus. Per marcare, se non altro, 
l'interesse con cui i cinesi se­
guono quello che riuscirà a fare. 

Siegmund Ginzberg 

MALI-BURKINA FAS0 

Nuova guerra di poveri 
nel cuore dell'Africa 

Dal giorno di Natale aspri combattimenti al confine fra i due 
Paesi - Accuse alla Libia e alla Francia, mediazione dell'Algeria 

Nostro servizio 
PARIGI — La «guerra di Nata­
le» che dal 25 dicembre oppone 
due dei paesi più poveri dell'A­
frica, il Mali e il Burkina Fa-
so(ex Alto Volta) avrebbe già 
fatto molte decine di morti e 
feriti tra le truppe delle due 
parti e tra le popolazioni dei 
quattro villagi — Diunuga, Sel-
ba, Kunia e Duna — compresi 
nella regione di Agacher, una 
fascia di terra desertica lunga 
160 chilometri che sarebbe al­
l'origine del conflitto. Nella se­
rata di ieri la radio del Burkina 
Faso ha affermato che «ingenti 
danni» sono stati inflitti al pae­
se nemico con un'incursione 
aerea contro «obiettivi militari» 
nel Mali nella città di Sikosso. 
«Gli aerei — ha precisato l'e­
mittente — sono rientrati in­
denni alle basi». 

Appartenente al Burkina 
Faso da un secolo — da quando 
cioè le autorità coloniali fran­
cesi tracciarono arbitrariamen­
te le frontiere delle loro colonie 
nell'Africa Occidentale — la 
regione contesa non nasconde­
rebbe alcuna ricchezza minera­
ria, contrariamente a quanto 
affermano fonti parigine più o 
meno accreditate sforzandosi 
di spiegare con ciò le ragioni del 
conflitto. 

La verità è che la frontiera 
artificiale decisa dai francesi ha 
spaccato in due un territorio 
abitato da una popolazione et­
nicamente omogenea, dotata di 
una stessa lingua, percorsa da 
vincoli familiari antichi e ancor 
oggi difficilmente separabile in 
•maliani» e «burkini». Di qui 
tutti i conflitti succedutisi do­
po l'indipendenza e fattisi sem­
pre più aspri da quando il capi­
tano Sankara ha preso il potere 
nella Repubblica burkina e ha 
stretto rapporti di cooperazio­
ne con la Libia di Gheddafi 
mentre Moussa Traoré, presi­
dente del Mali, sì preoccupava 
di intensificare le relazioni con 
Parigi. Ma proprio ieri l'agen­
zia libica Jana ha affermato che 
Moussa Traoré, è andato a Tri­
poli 6 incontrare Gheddafi: «Il 
presidente del Mali — sostiene 
l'agenzia — ha sottolineato 
l'importanza del ruolo del lea­
der fratello per evitare il dete­
rioramento della situazione e 
porre fine alla dìsputa». 

È un caso che il nuovo con­
flitto sia scoppiato poco tempo 
dopo che la Francia aveva ac­
cordato un aiuto militare a Ba-
mako, capitale del Mali, e due 
settimane dopo la visita di 
Gheddafi a Uegadugu, capitale 
del Burkina Faso? 

Comunque sia, non c'è dub­
bio che i combattimenti in cor­
so si svolgono in territorio bur-
kino e che burkini sono i villeg­
gi attorno ai quali si combatte­
va ancora ieri violentemente, 
dando luogo a Quei bollettini di 
guerra contraddittori che da 
due giorni fanno seguito al pri­
mo annuncio del Burkina Faso 
relativo «a un attacco di sorpre­
sa maliano contro i villaggi di 
frontiera» e alla reazione del 
Mali che rivelava «di aver re­
spinto un attacco burkino». 

L'ultimo di questi bollettini, 
emanato da Uagadugu, parlava 
della riconquista del villaggio 
di Diunuga, a 250 chilometri a 
nord delta capitale, e di un con­
tingente maliano fatto prigio­
niero da un reparto di paraca­
dutisti burkini che avrebbe 
messo fuori combattimento al­
cuni carri armati «al servizio di 
una potenza extra-africana». 

La repubblica burkina in­
somma accusa più o meno 
apertamente la Francia di esse­
re all'origine del conflitto men­
tre la stampa francese non esita 
a individuare in Gheddafi l'isti­
gatore di questi scontri. 

Radio Tripoli, ieri pomerig­
gio, è comunque intervenuta 
per consigliare alla Francia «di 

Brevi 

non versare lacrime di cocco­
drillo su un conflitto originato 
dalla sua passata politica colo­
niale». «La Francia — ha conti­
nuato il commentatore libico 
— deve smetterla di conside­
rarsi il tutore dei paesi africa­
ni». 

Vive le preoccupazioni ad 
Algeri, che mantiene una posi­
zione equidistante tra Francia 
e Libia e ha buoni rapporti sia 
con il Mali che con il Burkina 
Faso. Il presidente algerino 
Chadli ha inviato nelle due ca­
pitali il proprio ministro degli 
esteri con una missione di ri­
conciliazione. 

Augusto Pancaldi 

USA-URSS 

Test H, Reagan propone 
un incontro di esperti 

Negativa la risposta a Gorbaciov per la rinuncia agli esperi­
menti nucleari con controlli sul posto, ma c'è uno spiraglio 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea­
gan ha scritto una lettera di 
Natale a Mikhail Gorbaciov. 
Ma non per fargli gli auguri, 
bensì per affrontare uno dei 
problemi più Imbarazzanti 
per gli Stati Uniti in questa 
fase di migliorati rapporti 
con l'Urss: gli esperimenti 
nucleari sotterranei. L'Unio­
ne Sovietica vi ha rinunciato 
unilateralmente e ha invita­
to gli Stati Uniti a fare al­
trettanto. L'amministrazio­
ne americana non intende 
seguire questo esemplo, anzi 
giudica necessario continua­
re la sperimentazione per un 
preciso scopo militare, il pia­
no per la costruzione del co­
siddetto scuodo spaziale, 
cioè delle guerre stellari. I 
meccanismi che mettono in 
moto le armi capaci di di­
struggere i missili avversari 
nello spazio sono infatti in­
nescati da esplosioni nuclea­
ri. 

La lettera natalizia del 
presidente americano è posi­
tiva nella forma, negativa 
nella sostanza. Vi si ribadi­
sce, infatti, il rifiuto di aderi­
re al bando delle esplosioni 
nucleari sotterranee deciso 
unilateralmente dall'Urss. 
Questa moratoria, comun­
que, scade con il prossimo 31 
dicembre e se entro questa 

data gli americani continue­
ranno a rigettare la proposta 
sovietica anche l'Urss si ri­
terrà libera di riprendere 
questo tipo di esperimenti, 
gli unici che ancora si effet­
tuano dai momento che le 
esplosioni nucleari nella at­
mosfera e nelle acque ocea­
niche sono state proibite di 
comune accordo da entram­
be le superpotenze. Nella let­
tera di Reagan c'è però uno 
spiraglio che potrebbe dar 
luogo a qualche sviluppo po­
sitivo. 11 presidente suggeri­
sce che gli esperti sovietici e 
americani si incontrino per 
discutere come migliorare la 
verifica degli eventuali ac­
cordi sui test sotterranei. 

Questo accenno, pur se 
sembra diretto a guadagna­
re tempo per evitare una ri­
sposta precisa sulla rinuncia 
agli esperimenti, è sintoma­
tico dell'imbarazzo In cui si 
trova la diplomazia statuni­
tense. Fino a poco tempo fa, 
infatti, gli americani giu­
stificavano il loro intendi­
mento di insistere negli 
esperimenti sotterranei con 
li rifiuto sovietico di autoriz­
zare efficaci controlli sul 
proprio territorio. Ma il 5 di­
cembre scorso, nella lettera 
che Gorbaciov aveva indiriz­
zato a Reagan, questa giu­
stificazione (o, se si vuole, 
questo pretesto) è venuta a 

cadere. Il leader sovietico, 
Infatti, aveva proposto che 
osservatori dei due paesi po­
tessero visitare il territorio 
altrui per accertare se l'Urss 
e gli Stati Uniti rispettassero 
davvero la moratoria nu­
cleare. Nella stessa lettera 
Gorbaciov proponeva anche 
che nel negoziato fosse coin­
volta la Gran Bretagna. La 
disponibilità sovietica ad ac­
cettare 1 controlli sul proprio 
territorio aveva fatto cadere 
il principale argomento po­
lemico degli americani. Di 
qui la necessità, per la Casa 
Bianca, di trovare una scap­
patoia capace di consentire 
sia la prosecuzione degli 
esperimenti sotterranei sia 
la continuazione del dialogo 
con l'Urss nel periodo in cui 
si sta cominciando a nego­
ziare l'agenda del secondo 
vertice Reagan-Gorbaciov, 
quello che si svolgerà a giu­
gno negli Stati Uniti. 

Nella sua lettera Reagan 
sostiene, infine, che la dispo­
nibilità sovietica per cui lar­
ghe possibilità di controllo 
consentirebbe agli Stati Uni­
ti di ratificare due trattati, 
stipulati nel corso degli anni 
Settanta in materia, appun­
to, di esplosioni sotterranee, 
ma finora non ratificati. 

Amelio Coppola 

Pacifisti nella base degli euromissili 
L'AJA — Sono stati arrestati ma subito rilasciati 16 pacifisti sorpresi l'altra 
notte nella base di Woensdrecht. che dovrà ospitare i 48 tCruise* assegnati 
aVOtanda. I pacifisti sfilavano tenendo una candela in mano; d giudice 6 ha 
rilasciati richiamandosi allo «spirito del Natale» che induce a demenza. 

Incontro fra Pinochet e mons. Fresno 
SANTIAGO — La vigSa di Natale 1 dittatore Pinochet si è incontrato col 
primate aleno mons. Fresno. É stato i primo incontro da molti mesi a questa 
parte. Mons. Fresno h a pero decanato rinvilo a celebrare una «messa 
privata» di Natele a Palazzo. 

Accordo fra le milizie in Libano? 
DAMASCO — Un accordo fra le matte falangista, drusa e senta per porre fine 
una volta per tutte aSa guerra chnle in Ubano è stato annunciato a Oamasco; 
verrebbe frmato entro la fine deranno o ai primi del 1986. 

Omicidio in Francia per una lite politica 
PARIGI — In seguito a una violenta dricussione un mutante del Fronte 
nazionale (neofascista) ha ucciso a revolverate la sera di Natale un «natante 
sooafasta. che conosceva da anni. 

Disordini studenteschi in Egitto 
IL CAIRO — Per cinque giorni studenti e polizia sì sono scontrati a Zagazìg. 
80 km dal Cairo, dove h» sede una facoltà universitaria. I giovani reclamavano 
la scarcerazione del poliziotto che ha ucciso nel Smai sette israeliani e che era 
iscritto afl*unrversiti di Zagazìg. 

Petroliera colpita nel Golfo 
KUWAIT — Un eficouero radiano ha colpito con un razzo la superpetrofiera 
kuwaitiana «Kazimah» di 195 mia tonnellate, mentre si trovava nete KJ*J» 
temtoriai del Qatar. I danni sono Erratati, non si lamentano vittime, 

Azcoma Hoyo presidente dell'Honduras 
TEGUCIGALPA — José Azcoma Hoyo * 9 nuovo presidente dell'Honduras, in 
seguito elle elezioni del 24 novembre scorso. Esponente del partito l&erale, è 
i primo presidente civile che subentra a un altro civae da oltre mezzo secolo. 

AFGHANISTAN 

Cambia il governo 
con l'ingresso 

di «indipendenti» 
KABUL — A sei anni dall'Intervento sovie­
tico nel paese, 11 governo afghano è stato 
leti rimpastato, con l'immissione di perso­
nalità non appartenenti al Partito demo­
cratico popolare afghano (Pdpa). Tra le no» 
mine di spicco c'è quella di Sayed Ama-
nuddlm Amln a vice primo ministro: si 
tratta di un uomo d'affari educato nella 
Repubblica federale tedesca, che era già 
stato nel governo prima del cambiamento 
di regime dell'aprile 1978. 

Radio Kabul ha tenuto a sottolineare 11 
fatto che Sayed Amanuddim Amln non è 
mal entrato a far parte del Pdpa. Tra le 
altre personalità Inserite nella nuova com­
pagine governativa ci sono rappresentanti 
delle varie tribù del paese: una mossa chia­
ramente volta ad allargare la ben scarsa 
base di consenso dell'attuale potere. 

Complessi vamennte sono stati attribuiti 
14 nuovi incarichi tra ministri, consiglieri 
e vice ministri e la maggioranza dei loro 
titolari non appartiene al partito andato al 
potere nell'aprile del 1978 e rimastovi gra­
zie alla massiccia presenza militare sovie­
tica, 

ALGERIA 

Con Ferhat Abbas 
morto un leader 
dell'indipendenza 

ALGERI — Ferhat Abbas, che fu il primo 
presidente del Governo provvisorio della Re­
pubblica algerina (Gpra) costituito alla mac­
chia nel settembre 1938 e che è stato una 
delle principali figure della lotta per l'indi­
pendenza, è morto all'età di 86 anni. L'an­
nuncio è stato dato alla seduta del congresso 
del partito Fronte di liberazione nazionale 
(Fin), riunito per elaborare la nuova «Carta 
nazionale* dell'Algeria. I cinquemila delegati 
hanno osservato un minuto di silenzio In me­
moria dello scomparso. 

Ferhat Abbas, di professione farmacista e 
già funzionario dell'amministrazione fran­
cese, lanciò nel marzo 1943 un «manifesto del 
popolo algerino* nel quale chiedeva libertà 
ed uguaglianza per 1 musulmani ed autogo­
verno per l'Algeria. Successivamente parte­
cipò, come si è detto, In prima fila alla lotta di 
liberazione lanciata il 1° novembre 1954 dal 
Fin. Dopo l'indipendenza, fu presidente del­
l'Assemblea nazionale, ma si dimise per dis­
sensi con l'allora presidente della Repubbli­
ca Ahmed Ben Bella. Arrestato nel 1964 ven­
ne poi liberato l'anno successivo. Da allora 
era sempre vissuto In ritiro dalla vita politica 
attiva. 

ULSTER 

L'accordo anglo-irlandese 
ha innescato una 

nuova ondata di violenza 
Cresce il terrorismo dell'Ira e, insieme, la minaccia di vendette 
da parte protestante - «Tecnologia di guerra» a livello più alto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il pericolo del terrorismo dell'Ira si accresce mentre aumenta, in parallelo, la 
minaccia di un rinnovato ciclo di vendette e ritorsioni da parte del protestanti. Le forze di 
sicurezza del Nord Irlanda sono, più che mal, tra due fuochi. L'accordo anglo-irlandese 
firmato 11 mese scorso sembra avere innescato una nuova spirale di violenza anziché favorire 
— come si sperava — il compromesso e la distensione. Due commissariati di polizia, 11 week­
end scorso, sono stati attac­
cati a colpi di mortaio da 
parte del gruppi eversivi re­
pubblicani che dimostrano 
cosi di avere Innalzato 11 li­
vello della loro «tecnologia di 
guerra*. La capacità di soste­
nere una offensiva prolun­
gata è evidenziata dal fatto 
che ci sono stati ben sette as« 
salti del genere nelle ultime 
quattro settimane. 

Sabato notte la stazione di 
polizia di Carrlckmore (nella 
contea di Tyrone) è stata col­
pita da uno del quattro 
protettili sparati dalle canne 
di mortalo collocate su un 
autocarro In sosta nelle vici­
nanze. Il meccanismo di spa­
ro è stato azionato con un 
controllo a distanza ma tre 
canne sono esplose prematu­
ramente distruggendo com­
pletamente l'autoveicolo. 
Domenica notte l'episodio si 
è ripetuto contro una posta­
zione permanente della poli­
zia e dell'esercito lungo la 
frontiera con la repubblica 
irlandese presso un ponte 
che collega la cittadina di 
Strabane, al nord, col villag­
gio di Llfford, al sud. Sono 
partiti almeno sette proiettili 
ma l missili rudimentali 
hanno tutti mancato il ber­
saglio disperdendosi nelle 
campagne circostanti. L'in­
tera zona ha dovuto comun­
que essere evacuata. Era ac­
caduta la stessa cosa giovedì 
della scorsa settimana quan­
do centinaia di famiglie era­
no state fatte allontanare dal 
villaggio di Castelderg dopo 
che la stazione di polizia lo­
cale aveva subito gravi dan­
ni per un'altra raffica di col­
pi di mortalo mortalo da 
parte dell'Ira. 

C'è una urgente necessità 
di riparare, ricostruire, edifi­
care nuovi commissariati e 
caserme dopo che il terrori­
smo ha concentrato su di lo­
ro la sua capacità offensiva. 
Il governo Inglese ha varato 
un plano di intervento per 
un valore di diverse centi­
naia di milioni di sterline. Il 
programma di lavori ha as­
soluta priorità. Ma, quasi do­
vunque, l muratori e i car­
pentieri si sono fermati. È 
una astensione forzata alla 
quale gli edili sono costretti 
dopo aver ricevuto oscure ed 
eloquenti minacce alla pro­
pria vita. L'Ira non vuole che 
l lavoratori locali contribui­
scano al progetto di raffor­
zamento dell'apparato di si­
curezza. Il governo inglese 
ha annunciato l'Intenzione 
di «reclutare» mano d'opera 
dall'Inghilterra e dalla Sco­
zia. Se non dovesse riuscire a 
spezzare cosi il cerchio della 
paura e dell'omertà — ha 
spiegato 11 sottosegretario 
Nicholas Scott ai Comuni — 
il governo è addirittura di­
sposto a raccogliere la sua 
forza lavoro d'emergenza In 
Europa. 

La disoccupazione nel 
Nord Irlanda supera 1122 per 
cento. In alcune zone cattoli­
che (come Newry, Derry, 
Strabane, West, Belfast) si 
spinge a punte del 30 e del 40 
per cento. Su una spesa glo­
bale di 4 miliardi e 200 milio­
ni di sterline, lo Stato inglese 
«sovvenziona» la regione con 
un miliardo e mezzo all'anno 
(3.700 miliardi di lire). Se la 
tensione peggiora, se ritoma 
lo spettro della «guerra civi­
le*. i livelli di vita peggiore­
ranno ancora e ci si può at­
tendere una nuova ondata di 
emigrazione. Su una popola­
zione di 1 milione 700 mila, l 
disoccupati ufficiali sono 125 
mila. Ma, nell'ultimo anno, 
sono stati creati appena 
5.267 «lavori nuovi*. 

Frattanto, il 23 gennaio, 
avrà luogo una serie di ele­
zioni suppletive dopo che 1 
quindici deputati unionisti 
che sledono nel Parlamento 
di Westmlnster hanno rasse­
gnato le dimissioni in segno 
di protesta contro l'accordo 
anglo-irlandese. Le quindici 
consultazioni straordinarie 
dovrebbero costituire — nel­
le Intenzioni dei loro propu­
gnatori — una specie di refe­
rendum sul futuro della tor­
mentata regione. Gli unioni­
sti ribelli sperano di ricavar­
ne una sorta di plebiscito 
contro la Thatcher e contro 
ogni ipotesi di pacificazione 
con l'Elre. Ma la rivolta ha 11 
respiro corto perché nessu­
no, fra 1 protestanti più esa­
gitati, potrebbe realistica­
mente proporre una dichia­
razione unilaterale di Indi-
pendenzadal momento che 
esiste un grado di dipenden­
za economica dal Regno 
Unito cosi pesante da far 
escludere qualunque ipotesi 
di secessione. 

Antonio Branda 

MEDIO ORIENTE 

I rapporti Urss-Israele 
stanno per riprendere? 
NEW YORK — L'Unione Sovietica starebbe per ristabilire le 
relazioni diplomatiche con Israele, rotte in seguito alla guerra 
arabo-israeliana del 1967 e al successivo rifiuto di Tel Aviv di 
ritirarsi dai territori arabi occupati in Giordania e in Siria. Un 
accenno alla ripresa dei rapporti diplomatici diretti, che dovrebbe 
essere realizzata nel prossimo febbraio, è stato fatto da uno dei 
primi segretari dell'ambasciata sovietica a Washington durante 
una cena con il rabbino Marvin Hier, decano del centro Simon 
Wiesenthal di Los Angeles. Nel corso della conversazione, il diplo-
matico sovietico avrebbe lasciato intendere che l'Urss starebbe per 
autorizzare un consistente aumento dell'emigrazione di ebrei so-
vietici direttamente in Israele. Voci di un imminente migliora­
mento dei rapporti tra Mosca e Tel Aviv circolano da parecchie 
settimane. Nel corso di una visuta all'Onu, il primo ministro israe­
liano Shimon Peres aveva accennato all'ipotesi di una conferenza 
per la pace nel Medio Oriente, con la partecipazione anche del-
l'Urss, se questa avesse ripreso i rapporti diplomatici con Israele. 
Nel corso dell'ultima sessione dell'Ònu, il ministro degli Esteri 
sovietico Scevardnadze si era incontrato con Peres e, stando alle 
indiscrezioni, aveva appunto discusso sia dell'emigrazione degli 
ebrei sovietici in Israele, sìa del ristabilimento delle relazioni di­
plomatiche. 

CINA 
Manifestano 
a Shanghai 

studenti 
antinucleari 

PECHINO — Un centinaio di 
studenti universitari ha insce­
nato ieri una manifestazione a 
Shanghai, il più importante 
centro industriale cinese, per 
protestare contro la politica 
nucleare del governo. Si tratta 
della seconda manifestazione 
del genere nel giro di appena 
quattro giorni. La prima si era 
svolta a Pechino. Un centinaio 
di studenti ha percorso il Bund, 
il lungofiume di Shanghai, re­
cando in corteo cartelli contro 
gli esperimenti nucleari che 
vengono condotti nel Xinjiang. 
La manifestazione si è svolta 
pacìficamente senza alcun in­
tervento della polizia. 

LIBANO 
Assassinato 

ostaggio ebreo 
prigioniero 
degli sciiti 

BEIRUT — Uno dei quattro 
ebrei libanesi sequestrati da 
estremisti sciiti nel mano scor­
so 6 stato ucciso dai suio rapito­
ri: cosi ha annunciato l'organiz­
zazione «dei diseredati (mosta-
zafìn) della terra», dichiarando 
che l'assassinio è una rappresa­
glia per «il massiccio bombar­
damento israeliano dei villaggi 
6ud-libanesi nei quali diversi 
combattenti sono rimasti ucci­
si*. I terroristi non hanno preci­
sato come il prigioniero sia sta­
to ucciso, ma hanno minacciato 
di uccidere anche gli altri tre 
ebrei se continuerà il bombar­
damento sui villaggi sciiti del 
sud. 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE PI TORINO 

Avviso di gara d'appalto a licitazione privata 

Impianto del Po. Canalizzazioni ed opere accessorie per l'immis­
sione delle acque reflue del trattamento di potabilizzazione nel 
collettore del Consorzio Po-Sangone e sistemazioni esterne. 
Importo presunto L. 630.000.000. 
Il suddetto importo è da considerarsi come base di riferimento 
per il tìtolo dì iscrizione all'albo Nazionale dei Costruttori alla 
categoria 10/a. 
L'aggiudicazione dei lavori verrà effettuata secondo l'art. 1 . 
lettera a), della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Le Imprese che intendono essere invitate alla gara dovranno 
presentare domanda su carta legale alla Direzione dell'Azienda, 
corso XI Febbraio 14. Torino, entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste dì invito non vincolano l'Azienda. 

IL PRESIDENTE Sebastiano Vadala 

IVpi> breve malattia è mancata la 
compagn.! 

ROSINA BAZZONI 
MARCODINI 

di anni 65. stai fetta partigiana. I fu-
IHT.III. m lorma civile. avranno luo-
fiì u£i;i .die ori-15 a Prato Sesia (No­
vara) 
Prato Si-na INO). 27 dicembre 1983 

In mt~mona di 
Mamma ROSSI 

Crani e Mario Maia sottoscrivono 
per l'Unità 
Tonno. 27 dicembre 1985. 

1 \T onorari' Li memoria di 
ANNIECONDÒ 

(1.1-Xt.A) 
le compagne Rita. Silvana. Anita. 
IiU Kn/j r Anna sottoscrivono 200 • 
niil.i lirr |XT l'Unno. 

fr. passato un anno da quando ci ha 
Lòculo 

ALFONSO LEONETTI 
amiro impareggiabile. militante ap» 
pamon.ito. uomo dotalo di grande 
faccino e pronto a cogliere i fermenti 
nuovi del mondo contemporaneo. 
1 ju ricordano con rimpianto te fami­
glie Bellini. Falaschi. Quaglierini e 
la famiglia di Fulvia Morelli. 
Roma. 37 dicembre 1935 

Nel primo anniversario della scom­
parsa. avvenuta nella notte fra Nata­
le e Santo Stefano dell'anno scorso. 
Fxhtta e Gianfranco Bcrardi e Cesa­
re Sarreechia ricordano con affetto 
ti compagno 

ALFONSO LEONETTI 
e in sia memoria sottoscrivono 100 
nula lire per il giornale di cui egli fu 
direttore in tempi aspri e drammati­
ci. 
Roma. 27 dicembre 1935 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.I4J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 
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